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INCONTRO A PADOVA

Safilo, le richieste dei sindacati
«Integrare la cassa integrazione»
BELLUNO

Il sindacato chiede alla Safi-
lo di integrare l'eventuale
cassaintegrazione per i lavo-
ratori che saranno assunti
gradualmente dalla Innova-
tek e dalla Telios. Ieri pome-
riggio, a Padova, si è tenuto
un incontro fra la direzione
del gruppo Safilo e i vertici
sindacali di Filtcem Cgil,
Femca Cisl e Uiltec Uil. I ma-
nager dell'industria dell'oc-
chialeria hanno preso buona
nota delle richieste avanzate
dalle parti sociali ma, prima
di dare una risposta, hanno
posto la necessità di un ap-
profondimento. La risposta
sarà data ad un prossimo ap-
puntamento il20luglio.
Non si sa quanti dei 458 la-

voratori oggi in carico alla
Safilo dovranno attraversa-
re periodi di cassaintegrazio-
ne prima di essere assunti
dalle rispettive aziende. La
Innovatek ha ipotizzato 40
assunzioni subito, 80 entro
l'anno, fino a 120 nel 2024,
fino a 208 nel 2025, quindi è
presumibile che, se andrà in
porto l'operazione con Carlo
Fulchir, gli ammortizzatori
sociali possano essere richie-
sti subito per 160 dipendenti
e che almeno 130 debbano
restare a casa, chi per un an-
no, chi per due. Per quanto ri-
guarda Thelios, il piano indu-
striale non è ancora definito,
ma pare che non tutti i 250
tra operai ed impiegati pos-

Lavoratrici all'interno dello stabilimento Safilo di Longarone

sano essere subito inseriti in
organico.
«E evidente che nessun la-

voratore può perdere una
parte consistente di salario
restando parcheggiato in
cassaintegrazione per lun-
ghi mesi, fino a qualche an-
no» afferma Gianni Boato,
della Cisl «è quindi altrettan-
to evidente che la Safilo de-
ve farsi carico in qualche mi-
sura dell'integrazione del
reddito. Da questo non pos-
siamo prescindere». E già un
segnale positivo, secondo le
organizzazioni sindacali,
che i rappresentanti del
gruppo Safilo non abbiano

detto di no. A Longarone si
attende con ansia l'esito del
confronto del 20 luglio. In-
tanto, però, non si spegne il
dibattito sull'opportunità
che una parte dell'azienda
confluisca nell'area-Fulchir.
La Cgil in particolare ritiene
che l'imprenditore friulano
debba fornire ulteriori ga-
ranzie (soprattutto sui tem-
pi di assunzione dei propri
collaboratori) rispetto al pro-
gramma ipotizzato l'altro ie-
ri, nell'incontro aMestre con
la Regione e la stessa Safi-
lo.—

F.D.M.

mR IPNIII]l}R(RJE NISERVATA:

1

Data

Pagina

Foglio

13-07-2023
14

1
0
8
3
3
3

Quotidiano




